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DUE FRAMMENTI LAURENZIANI:
THUCYDIDES, HISTORIAE V 56,4;

HOMERUS, ILIAS Q 241-254

A
Thucydides, Historiae V 56,4 (PL III/976)

Oxyrhynchos? cm 5,1 x 3,4 II med. d.C.

Il frammento di papiro di modeste dimensioni, conserva sul recto lungo
le fibre l’inizio di cinque righi di scrittura e parte del margine sinistro per una
larghezza massima di cm 1,5; il frammento apparteneva ad un rotolo di papi-
ro con colonne di scrittura strette e lunghe, con righe di 18-22 lettere ca.

Il papiro era conservato insieme ad altro materiale proveniente da Os-
sirinco, probabile luogo di provenienza1.

La scrittura alquanto accurata, con le lettere alte e strette di modulo picco-
lo, è caratterizzata dalla lettera epsilon col tratto mediano allungato al di fuori
del corpo e da alpha in due tempi con l’occhiello ricurvo. Tali caratteristiche
sono frequenti nelle scritture di “stile severo” del II sec. d.C.; confronti vanno
istituiti con PSI XI 1220 (Romanzo)2 (=Pack2 2625; LDAB 5025) e P. Oxy.
XVII 2076 (Sappho Fr. 44 Voigt) (=Pack2 1448; LDAB 3889) del II d.C.3. 

Considerata la probabile provenienza e la tipologia della scrittura e della
colonna, credo si possa affermare con un buon margine di sicurezza che il fram-
mento appartenga al medesimo “set of rolls”4 che contiene, in grafie simili e

1 Cfr. PL III/975 (Iliade K 176-195) (= MP3 0857.01; LDAB 10367), edito in «AnPap»
XIV-XV (2002-2003), p. 101, nt. 1.

2 Cfr. E. CRISCI in G. CAVALLO, E. CRISCI, G. MESSERI, R. PINTAUDI (a cura di), Scrivere
libri e documenti nel mondo antico. Mostra di papiri della Biblioteca Medicea Laurenziana:
25 agosto – 25 settembre 1998, [Pap. Flor. XXX] Firenze 1998, nr. 22, pp. 103-104, Tav. XIX.

3 E.G. TURNER, Greek Manuscripts of the Ancient World, Oxford 1971, fig. 18.
4 Vd. P. Oxy. XLI 4109 introd., in cui M.W. Haslam, conferma l’ipotesi che A.S. Hunt

esprime nell’introduzione di P. Oxy. XVII 2100 (P24) (= Pack2 1521.1; LDAB 4046): “More
rolls than one must have been the sources of these fragments coming from various chapters…”.
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in diverso formato, capitoli delle Storie di Tucidide, pubblicato nei volumi degli
Oxyrhynchus Papyri: P. Oxy. XVII 2100 (Thuc. IV 15-16; V 4, 10, 18, 42-43,
72-73; VIII 6, 20, 23-25, 52-54, 81, 96, 103) (= MP3 1521.1; LDAB 4046); P.
Oxy. LVII 3891 (Thuc. III 16-17) (= MP3 1521.1; LDAB 4046); P. Oxy. LXI
4109 (Thuc. VIII 40-41, 46-47, 85, 92, 96-97, 104) (= MP3 1532.11; LDAB 4046),
(rispettivamente nel 1927, 1990 e 1995) redatti tra il 126 ed il 175 d.C.5.

Il testo collazionato sulla base delle edizioni di C. Hude (vol. II, Leipzig
1901), J. de Romilly (Paris 1967)6 e di G.B. Alberti (vol. II, Roma 1992)7 non
presenta varianti; tuttavia è da segnalare che il passo in questione non è ripor-
tato da altri testimoni come si desume dalla consultazione del catalogo Mertens-
Pack3 in rete.

recto →

pol≥em≥[o≥›ntwn 1
kaã >Epidaur[àwn
m°n o‹demàa ùg[ûneto
paraçkeu≈ç≥ ùnû[drai
katadromaã ùn aèç[ 5

1. Lo spazio che interessa la lacuna permette di escludere la lezione tÒn >Argeàwn di
Vaticanus Gr. 126, rispetto alla vulgata priva dell’articolo. Sebbene il rigo possa contenere 22
lettere, tÒn è formato da lettere troppo larghe per occupare questa posizione.

5 Per una classificazione del gruppo di papiri P. Oxy. XVII 2100 + LVII 3891 + LXI 4109
come vergati dalla mano di un unico scriba, indicato come B5, nella categoria dei “Multiple rolls
of one author by the same scribe”, cfr. adesso W.A. JOHNSON, Bookrolls and Scribes in Oxyrhyn-
chus, Toronto-Buffalo-London 2004, spec. alle pp. 31-32, 64, 68, 75, 165, 268-269. La misura-
zione della larghezza media delle colonne (cm 5,5 ca.), dell’intercolumnio (cm 1,5) e del nume-
ro di lettere per riga – escludendo l’altezza delle colonne impossibile da ricostruire nel nostro
caso, nonchè unico elemento incostante nel gruppo di papiri – corrisponde perfettamente alle
caratteristiche presupposte nel nostro frammento.

6 Thucydide. La Guerre du Péloponnèse, Tom. III, Livres IV et V, par J. de Romilly,
Paris 1967.

7 Negli Scholia in Thucydidem editi da C. Hude (Leipzig 1927), l’intero passo non è
menzionato.
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B
Homerus, Ilias Q 241-254 (PL III 977)

Oxyrhynchos?8 cm 2 x 8,5 IIex/IIIin

Frammento di un rotolo papiraceo, che conserva, scritto lungo le fibre
del recto, l’incipit dei vv. 241-254 del libro ottavo dell’Iliade; la superficie
che conteneva il v. 244 è saltata via. Il verso è bianco. Sembra che il papiro,
mutilo su tutti i lati, si sia spezzato sulla destra in corrispondenza di una kol-
lesis; sulla sinistra il margine è completamente in lacuna.

La scrittura, una maiuscola della fase matura del cosiddetto ‘stile seve-
ro’, non presenta caratteristiche tali da distinguerla da molti altri testimoni.
L’assegnazione alla fine del II – inizio III secolo d.C. si basa su un confronto
con P. Oxy. XLIV 3151 (Sophocles, Aäac Lokr’c?) (= MP3 1471.4; LDAB
3939) del II/III d.C.9 e con P. Oxy. II 223 (Hom., Il. XV) (= Pack2 733; LDAB
2026), scritto sul verso di un foglio contenente la petizione di Dionisia (186
d.C.)10. I pochi accenti superstiti e il segno d’elisione del v. 253 sembrano ap-
posti dalla prima mano.

L’estensione del frammento, contenente solo poche parole, non permette
una ricostruzione codicologica. Sembra dunque vano qualunque tentativo
di attribuzione alla mano di uno degli scribi di Ossirinco già identificati11. Si
noti comunque la somiglianza della scrittura con P. Oxy. XLIV 3155 (Hom.,
Il. XV 316, 318, 373-406, 420-437) del II-III d.C. (= MP3 0921.1; LDAB 1838).

Il testo, collazionato sulla base delle edizioni di M.L. West (vol. I,
Stuttgart Leipzig 1998) e A. Ludwich (vol. I, Stutgardiae Lipsiae 1902), non
presenta alcuna variante.

I papiri che riportano tutti o in parte questi versi sono: P. Ant. III 158
(Hom., Il. VIII 241-247, passim = MP3 0826.1; LDAB 2017), P. Heid. Lit. 1

8 Vd. supra nt. 1.
9 Cfr. P. Oxy. vol. XLIV, 1976, pll. II-III. 
10 Cfr. W.A. JOHNSON, op. cit., Tav. 18. Sull’unione di questo papiro con P. Köln. V 210,

si veda M.S. FUNGHI-G. MESSERI SAVORELLI, Sulla scrittura di P. Oxy. II 223 + P. Köln V 210,
in «AnPap» I (1989), pp. 37-42.

11 Si vedano E.G. TURNER, Scribes and Scholars at Oxyrhynchus, in Akten des VIII.
Internationalen Kongresses für Papyrologie (MPER V), Wien 1956, pp. 141-146, e W.A.
JOHNSON, op. cit., 2004.
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+ P. Hib. I 21 + P. Grenf. II 2 (Pack2 819; LDAB 2377) e l’inedito P. Oxy. inv.
127/24 (MP3 827.101)12.

recto →
__  __  __  __  __

iem]en[oç 241
alla z[eu
autou[ç
[ ]
wç fat[o 245
ne„çe [
autik[a
nebron≥ [
par de d[ioç
enqa pa≥[nomfaiwi 250
oi d wç ou≥[n
mallon [
enq]>o› t[iç
[eux]a≥t≥[o 254

__  __  __  __  __

244. Il verso è saltato via a causa della perdita dello strato superiore delle fibre. In Am-
brosianus 1019, il verso era omesso. – Sulla posizione dei vv. 242-244 la tradizione non è con-
corde: in Marcianus 455, Oxoniensis Barocciani 203, Vindobonensis 39, Cantabrigiensis colle-
gii Trinitatis il v. 243 si trova dopo il 244, e in Ambrosianus J 58 il v. 244 precede il v. 242.

245. Visibile parte di una traccia orizzontale sopra l’omega: non sembra appartenere ad
una lettera del rigo precedente compreso per intero in lacuna; resti di spirito aspro?

250. pa≥[nomfaiwi: vulgata; paromfaàJ in Parisinus 2766 e Vratislaviensis Rehdigeranus
27.

Messina Diletta Minutoli

12 Le informazioni sono desunte dal sito http://promethee.philo.ulg.ac.be/cedopal/, ma
si veda anche http://www.stoa.org/homer/homer.pl.








